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UDINE, 2 dieembr» 190S ' 

L'opera ìeijiàestri 
11 presidente della As^odazione mar 

gislrale di Campòsampifiro ~- Provincia 
di Padova -— ha rivolto ai maestri dei 
suo eircondario un appello, che qui 
vogliairo riportare,:. 

« L e scuole — dice d u n q u e quel 
pres idente , - sono-tutte r iaper te , e nói 
sbbiamo con .ejilusiasmo ripreso il no­
stro nobilissimo ufficio. Procur iamo, an­
che fuori • delift scuola", di vigilare sul-' 
l 'educazione della crescente gioventù, 
cur iamo che gli alunni si diport ino bene 
per le s t r ada , e dimostrino col loro 
contegno che la scuola è m a d r e di 
civillà^e di urbanità. . , 

Disponiamo che essi nel r i tornare alle 
loro case vadano con ord ine e con com-
postezK?!, salutino con ga rbo le persone 
che incontrano, siano ricche o povere , 
non molestino le bestie, non der idano 
gl 'infelici, non danneggino le piante e 
non facciano danni dì sòrta alle p ro­
prietà al trui . Se vedono passare bici­
clette, motociclette ed automobili , si 
astengano da ogni atto incivile e si 
abituino invece a riguardare con rispetto 
ed ammirazione questi vei 'òli d i rao-

• dèrno progresso. 
Proibiamo rigorosamente ai nostri, di­

scepoli di portare fi coltèllo, escori le­
zioni adatte e con esempi tratti dalla 
vita reale instilliamo loro avversione a 
q u e s t ' a r m a micidiaìp, apportatr ice di 
sventura e di disonore. 

Facciamo in modo che i nostri pic­
coli alunni si amino e si compatiscano 
a vicenda, e crescano quali figli d 'una 
stessa famiglia, senza distinzione di ceto 
e d: condizione. Qufsta loro fratellanza 
giovanile sarà foriera di qu^jlla pace e 
di quella concordia di cui la società ha 
grande bisogno per raggiungere quel 
perfezionamento morale, intellettuale e 
fisico al quale deve incessantemente 
tendere . 

Perchè tali insegnamenti producano 
il. loro salutare effetto ò mestieri che 
siano preceduti , accompagnati e seguiti 
sempre dal nostro esempio. Lungi dun­
que da noi le acerbe, crit iche, le invidie, 
i giudizi temerarii , le mormorazioni e 
le maldicenze, ma, quali coltivatori dì 
una stessa vigna e tendenti tutti ad 
una stessa meta, l 'amore, la subordina­
zione e il vicendevole aiuto sieno le 
nostre bandiere, le nostre a rmi . 

Così, per eff-Ito della nostra condotta 
e dell 'opera nostra, fiorirà sempre più 
bella e più benefica la grande istitu­
zione della .scuola che ha l'alto ed im-

t; 
W morto StankiAo polari 
Stiiinf8i.to Solari, tllu«tr« eattolteo, che 

fu ffSh ufflstaU di marina e eh* e poi si 
riti ò por- dedicarsi all'agricoltura, ineo-

i ì ì m'n*»tro dell'AgrlcoHura presenterà C h e COSA posgaUO g l i OBOra i : 
t,disegni di legfga: , A . . . 1 - _ . . * - " " -
l Siiltmazlone e rimboschimento dei ba-

nou parole, ma fatti ! 
4ial montani ; 
V ' Miglioramento dei pascoli montani ;, 

Staniiamento di maggiori fondi per 
'liaigllorare ed estendere l'insegna msnto 
j^rofessionale ; 
:j,Mad!fla«zione della legge sulla «tassa 
fi previdenza per gli operai ; 
1 Stanziamento di 10 milioni in cisq^ue 

Ad un operaio che vada all'cstoro, pre­
me certo di coaoseeie quale sìa la sttua-
zfono della classa operaia nel nuovo am­
biente dov'è chiamato a lavorare, non solo 
sape'» che Ivi esistono queste o quest'altre 
società cattolico ~ onerate, sì ancora cono­
scere ìa ragion d'essere, il vantaggio 
grande che tali società agli aperai stessi 

raggiandola, insegnando i tuoi metodi 
che accràbbsro tanto la produzione e la 
ricchezza dai contadini ; ì' illustre sostro 
ca(npìon« è morto già giorni. 

Ob quanto vuoto lasciano queste anima 
grsndll 

a favor» della cassa par la vec* | arrecano. 
^iaia e invalidità degli operai. ù Germani», ove gran parta della no-

j stra emlgrsslon», si rlTerea, è una delle 
nazioni modello nell'organlzzare gli oDe-

Falsi monetarii 
A F renz» vennero arrestati due indi-

:vidni perchè tenevano una- fabbrica di 
,;iijou'ete^.£al|«^^l>^qA-«,.dùe..Jl)CR^,v;:;,-„-.>-i. .:if, 

•*Le KsoQ«.te false imitavano b i n e non 
solo il colore ed il suono, ma perfino il 
> Fsrt » che si legge sull 'orlo delle mo-
netA e che è coni difficile ad imita;»!. 

rGl i impiegati di doga»*, malcontenti 
perchè .non furono migliorate le loro 
(^ndijion!, tanno estrujs'o.njimo in .di­
verse città d ' I ta l ia canta la mancanza di 
Vagoni. L'altro d ì a Vfaezi» non n«! era 
seppur uno per le merci.. Oli industriali 
X^inaccianc di chiudere la fabbriche. 

.11 Governò, interpellato alla Camera 
p|!omiee di... provvedere. 

j MimERE D'ORO. 
;'Si sarebbe scoperta una miniera d'oro 

n%n lungi da Londra, che invàno si 
éiìrcò di tener per qualche tempo segreta'. 
V-Si.sarebbero scoperti pure importanti-

giacimenti, d ' o ro nel Panama in America. 

lÌLscrivetevi !B;:̂ $erlvete 

rsi , «levare la loro condizione eeonomìca 
e moriilp. 

» S'uniscano gii operai per cesi aiutarsi 
scauibievolmente nei loro bjsogiii mate­
riali... ; appena riuniti come cristiani, e, 
in armonia del cristianesimo operanti, il 
rivela a lato di questo àeepo un altro più 
sublime, un vincolo cioè tplrituale, che 
tutti { membri abbraccia e che, iasec-
«ibilmentift, come forza vitale che si aepli-
ehl in lort», da una mera soeiatà ne tra» 
una eorporaz'one vivente*. 

Queste le nobili parole di Monaignor 
K*«eler, Veaeovo di Uagonza, eh» fin dal 
1840, rivolgeva alla classe operaia. 

Oi'ganlzzare gli operai e con ufianime 
pnergia far valere ì it ro inleressi Goma 
nure i loro diritti è giusto, è lodfvole, 

.......?!H5ì^« *»iS«iu4rs'»LK; r,s?rnS.S'« 
CI- 1 - 1 • ' ; a fondare della associaiilcni di o e n i f e n e r e . 
S i a m o nel per iodo oppor tuno , ,p,r.j, unioni cattolico.operal#, «ostenuti « 

pe r le nuove i scr iz ioni ne l l e l i - ' da L»one XIII, che ne sanciva 11 felle* 
ste e le t tora l i . i movimento eolla «uà Eaclclica sulla qua­

l i voto voi hPTip In sflìiPi-P .^ *"*'"* °^'^*'* ''^''**1' ' **»' " « « ' * '«*«• 11 \0 t0 , YOl Dene io sapete,-e ,chi uelle loro singole pastorali. 
i un ico mezzo per l i be ra rv i d a l l a Nel 1891 esistevano in Germania 253 
serv i tù economica i n cui da t an to ««»o6i8zioni cattolico-operaie con 64200 

Naia provincia di Ula !a fms e le t e m o o Tniseramente ffiapetp- P membri; 12 anni più tardi, nell'agosto 
malattie eDtdsmicha conseguenti, ,pec,e*f"i.PO.™iseicimLni;e g i a c e t e , e igga, erano più che quadruplicate, cioè 
11 tifo, mietono numerose vittime. Gli , i Cùrma a dóppto tagko con cui 1292 aMoefazioni con 204,500 mmbri. 
ospadali sono pieni; il servizio medico v i è dato, difendere 1 vostr i d i - Le associazioni di una diocesi ' formano 
è molto mala organizzato. Le strade di ^.^^^^ c o n c u l c a t i ' è la leva no- ^'^"'^^ diocesana (Doz.sanderband,) io 
campogna sono ««minate di cadaveri di , , , ' . ^ i ^ quali, a loro volta, sono afferunnata in 

tenie per sba razza rv i u n a buona tvt federazioni, ossia, la Germania oed-
v o l t a d a c iu rma to r i pa rass i t i che dentai», la meridionale e quella del nord 
h a n n o mistif icato e t r ad i to le «.dell'*»»; »_«pò v'ha un presidente«e-

eavtUì e di bastie bovine morte ptr man 
eanza di nùtrlmanso. I fanciulli del con­
tadini, mszE*. ignudi vanno errando a 
frotte per le campagne e si fermano alle 
caso slgaorfl per chiedar un po' di pano 
0 qualche patata di che nutrirsL.E' uno 
spettacolo dsiolants. 

portante ullìcio di formare gli uomini P"8 
e di trasformare i popoli ». 1 ̂ " ' ! " " * « , , * ,, n i , .. 

-, ,.:. . , ,. .. . ! V 8 tò umoiaiiUBcle il Pipa, Ia«cIando 
Ncbihssime parole. Ma quanti sono j ! ,^„ ^^^^^ ^j „,,^ ,i ,„t,elericall. 

maestri che condividono le idee di quel i 
maestro ? E pure — quali educatori — 
tutti i maestri dovrebbero averie; e i 
Comuni non dovrebbero accellarc n' Ile 
loro scuole se non maestri che quelle 
idee avessero. 
r̂ p*irv*V'"ir̂ r«v''''vnrv''V'''̂ ^ 

Vank bomba a Gostantiuopoii 
Uia bombii è scoppiata In una via di 

Go«tantiacpoll. 

vos t re speranze . 
Conviene , adunque , i r r egg i ­

m e n t a r e le vostre forze ed i n ­
grossar le d i . sempre nuove r e ­
clute , onde a t t e r r a r e a colpi di 
s cheda tu t to u n nefasto s i s tema 
d i impos iz ion i e d i p l a t e a l i so­
praffazioni. 

Voi comprende te , amic i , che bensì qualche cosa di. pratico, che offra 
Dv Vienna è venuto aR>ma p»r Pan- Q^ n u l l a approderebbe la vos t ra ' **' vaataggi incontestabili all'operalo, co-

tebb^ li Rs di Grecia. . ^^ , ^' me vedremo nel prossimo numero. 
Vanno riavuto con gran pompa dal Coraggiosa c a m p a g n a contro g h ^^^j^.^j^.^j,^^^,^^^j^ 

nostro R". avversa r i se u n numeroso corpo 
Pira fhi sia venuto ppr ottunere l'sp- e le t tora le , cosciente 0 Ubero non U O D f O C e S S O 

.1«:^.'1ÌÌ!"'^'*"* "*" ' *^"*''""''* ^*"* ne secondasse l 'opera.. . 

Dal 1 geiina''o fiio al 13 novembre, 
ben trentantla persoue furono esiliate in 
diverse Provincie senza processo. 

La settimana politica 

elesisstico (Praeses). 
Verso la floe del 1905 annoverava l'u­

nione della associazioni cattolico-operaio 
dell'Impero germanico 730 aasoeiaziont 
nella parte meridionale «on 95,000 mem­
bri ; 400 nella occidentale con 80 mila ; 
600 nella stttsntrionale, sede Berlino, con 
75,000. Atlualmante si eontano 1800 as-
scr.i»zÌoni con 280,000 membri. 

Né questo nùmero è una sènpliee pa-
ati>, una parola vuota di senso e di realtà, 

Mìitedi 27 si aper«« il Parlamento ccn 
discreto numero dì d&put&tl e senatori. 

h GjTcìrDO saia m.oUo impaceisto causa 
il di2s»rvltÌQ ferroviario e la mancata 
Is^e» «ugli sgr&vl. 

Njìl'uHIiina aFttìariRnijjìn prii»p3.rizlo»e, 
vaHi deputati teuufiro un discorso ki loro 
elettori per esporre il programma. 

In tens i f ich iamo il lavoro...- e 
l a v i t t o r i a s a r à nos t ra ! ! 
•«•«^««•••••<>«-«<^«««««>»*««'»^ 

Eroismo d'un carabiniere. 
Lu.i8di scorso a San Paolo dei Gava-

li«ri privilo Rin^a il carablalere Morchino 
intsi'venuto p«r sedare una rissa sorta 
tra du8 Individui, benché ferito da uno 
cou una pugnalata all 'addome, lo instìgul 
e lo arreslò. Fu operato di laparatomia 
e trovasi in pericolo di vita. 

per otto centesimi di latte 
HKBKnMnhSMMBMB 

A Castiglione una povera doana avendo 
un figlio infermo cui abbisognava u » 
po' di latte, non avendo i mezzi per ac­
quistarlo lo munse da una vaccina «ha 
che era nella stalla pel valore di e. 8. 

L ' i n u m a n o padrone la trasse al banco 
degli accusati ove ella comparve pian­
gente destando In tutti un senso di pietà. 

Il Tribunale con esemplare sentenza 
asiolse la povera donna e il pubblico di­
mostrò all'accusatore la propria antipatia. 



ms/messam mmam 

tsoatro 1' «dneaslone re!iglda% 

Il aoT»;ndi iDgI«se prapoie una Ugge 
leoltaticR eantrontro r<due«x;ioa« rali-
giota. Panò alla G«in»a dei Comuni, 
ma la Camera dei lordi la modificò in 
nodo cba If tctlfa tilHO }9 «pirito antì-
teligtoao. 

Gali in Inghilterra.... la terra delU li­
bertà per eccellenza. 

PBETI leOlSI?!. 
MonnigQQr Gerolamp Comi, prevofto 

mitrato di 8«n('Am]}rogio di MiUno h* 
donato 150.000 lire «Ho >eppo di epitruire 
uu ricoTero per i vecchi, 

In oee^aione della lolenne «erimonia 
per la poaa della prima pietra dal nuoTO 
TÌe«Tero, Mone. Comi ha pronunziato pa­
iole nobili^iime che hanno profonda­
mente commoMO l'animo di quanti awi-
•tevano, parlando della carità e della 
religione, col cuore del benefattore. 

Bd ecco un altro dei tanti preti inutili 
ed egoisti. 

Rleh>as|!amo le, idee. Il Governo fran-
Moe fece appro^me dai deputati /'«letti 
4»1 popolo : notate b$na )̂ una legge con 
cui li toglievano ai cattolici le chieie «d 
i beni. Poi volava che i cattolici al unia-
apre in «tioefazioni (tn cui non era ai-
cienrata l'autorità dei veieovî . Il Papa 
dille chi non poteva lasciar accettai e 
qaest'«itoeÌ9ZÌonl, lenza tradire il suo 
alto uffleip, rinunziando alle leneioniehs 
il Governo concedeva. 

81 gridò contro il Papa ; il Governo 
fece il brauroio, ma alla fine non osò 
chiudere le chìeie: 

Iav»c« adeiM oomiaeiò di nuovo a far 
qsegniregli inveaiarii nelle Chieit. 

il popolo 8i sollevò contro quali ovun­
que : chiave le porte delie ebieie, coitruì 
bArricftte, Vennero metti in prigione an-
she due curati. 

Oh se questo popolo invece di far ora 
1! cbiaiio, aî eiso pensato sd «leggeri* 
buoni deputati 1 

E' da saperli come il Governo ha fatto 
togliere i craetfltii da tutte le scuole. 

In eerti luoghi gii scolari, in ssgno dì 
protesta, portano la croce sul petto. 

Aleupi maestri montarono su tutt« le 
farie e scacciarono gli scolari. Allora i 
genitori CHCiropo la insegna dePa ùoitra 
redenzione sugli abiti d«i fandulìi e li 
condussero essi stesti a ituoU, dicendo 
che erano padroni essi di vestirli come 
li volavano. 

Un maestro non li volle accettare nc-p-
pur coti, ^ ora vedremo 1% fia«. 

l;a ricerca d'una bambina 
rapita dagii zìngari 

,' S T O R U ROMANZESCA. 
Telegrafasi da N«w Jork al giornali di 

Lonira, che un anno f» circa, un gruppo 
di bqhhni^^ @b» «i Uovjtv» di pssisgfiio 
a Chicago, scomparve improvvìfamente 
colla plèepli i$$li| di uà ìnduitriale di 
quella igittà, certo Àdim. 

Non c'era dubbio: gli zingari avavano 
rubato la fanciulla; o^ni ricerca riuicì 
inutile. 

Solo la madre npn perdette la speranza 
Secondo essa, il solo mezzo per ritrovare 
la ^gliuol», era di vivere insieme agli 
zingari. 

Dopo avere venduto i loro beni epm-
mereiali ed 1 loro mobili, il padre e la 
madre comperarono una carrcẑ a, e 
ìncom(ti|CÌarono a fare una vita nomade, 
pî '̂ a dpUp prpve più dure, le quali 

avrebera leoraggltte ]« tnlne più rfse' 
Iute; tOiii la (eù|teì« delia madre L>«ta fu 
vint .̂ ' 

ria* spoli giravano di accampamento 
in ijecamginiento; e ĵl «v«;pd9 fiura del 
eavalli e riparando le vetture degli zin^ 
gari, essa facendo il giuco delle carte. 
Per ìu;ig|ii xpuif «Hi ricercarpno in que> 
sto modo la figliuola senza poterla trovare. 

Finalmente la carrozza dei signori A-
dam, giunse vicino a 8alem, dove si tro­
vava un gruppo di nomadi. 

I! signor Adam, incaricato dal capo 
di quella gente, penetrò nel campo, 
guardando da per tutto, come faceva ogni 
volt» che incontrava un grappo di quella 
gente. 

Ad un tratto, il padre vide la figliuola 
seduta vicino ad una tenda, dove fumava 
una marmitta ; essa era vestita Come una 
mendicante. Il padre potè a stento tratte­
nere l'emozione; senza perdere un mi­
nuto di tempo, corse dal ciipo delia po­
lizia della città, a ritornò con lui all'ac­
campamento. 

La signora Adam li accompagnava, e 
quando essa fu davanti a sua figlia, e 
questa si fu gettata nelle sua braccia, la 
povera donna perdente i semi, ma 1 baci 
della bambina la richiamarono tosto in 
vita. 

La famiglia è ritornata a Chicago. 

Per essere cattatici non basta fianr 
rare sui registri di battesimo, come 
non basta, r er cambiare in buon vino 
una bottiglia d'aceto, mutar l'etichetta. 
E non basta neppure venir in Chiesa 
a cantare un po' di inni, un po' di 
salmi, prendere parte a qualche pro­
cessione; cose buonissime ma che non 
formano da sole un vero cattolico. Si 
richiede, di più,.l'adempimento fedele, 
esalto di lutti gli airi nostri doveri... 
altrimenti saremo cattolici di nomei, 
ma quanto alla sostanza saremo peg­
gio dei,pagani. Essere cattolico pre­
suppone essere uomo, cioè avere al­
meno le virtù naturali. 

Il nostro cattoUcismo non deve essere 
un po' di lustra un po' di vernice per 
nascondere le nostre miserie, e tanto 
tneno una veste di parata, che si mette 
in chiesa e la si depone fuori, per 
l eggere giornali d'ogni colore, per ven­
dere il proprio voto al primo anticleri­
cale, e, magari anche per dir male di 
quella chiesq, di cui a^niarno unica­
mente la pompa del culto esterno per­
chè si può conciliare benissimo con la 
nostra povertà di spirito, con la defi­
cienza di cattoUcismo reale esìstente 
in fondo ai nostri cuori. Deve essere 
qualche cosa che penetra e informa 
tutta la nostra vita privata ? pubblica, 
come il. lievito che fa fermentare tutta 
la massa. 

Un ladra clie ferma due volta un treno. 
U(t ladro mascherstu ha fermato uu trsoo 

sulla lin«4 di Ghle»f^O'ÀUao « con il re­
volver in pugno b« cc>«tr«''tt(; 1 7Ì«ggìatori 
a sborsare densro n valori p«r duemila 
dollari. AIIA fl'^ie p^rò è stato improvvi­
samente f^attaio » tflrra e legato dal con­
duttore ch»i riconobbe in lui l'individuo 
che avevi^ aggredito Ip iitessp (reno l'S 
novembre. 

Mt<liàiàftftiftiftftiilMlii>iMl>iiiMl< rilMUilMIWIl̂ MMtiftflWI 

QueWcleir«Avauti„, 
Il giudice istruttore del Trib. di Roma 

ha spiccato il mandato di comparizione a 
carico dei redattori dell'^tianu' Monicelli, 
Romualdi, Piva e Graziadei, imputati di 
lesioni personali a danno di B:>rg<>8?, re­
dattore del Mailino di Napoli-

Bravi quell i del giornale socialista. 

WSmm S?AHgEMCÀ 
I perrersl. 

N«l arature ccgl i altri, speatal menta 
n«l far k correzione, ^ n^eeisario la pru­
denza, acciocché da uno zelo imprudente 
npn abbiano a nascere mali maggiori, e 
le cose sante non siano esposte a profa­
nazione. 

0 1 fatti l i trovano talora certi individui 
che abbaiano come cani contro ogni cosa 
spirituale ; e q^ni )i Ghi«ms GSSCL Cristo; 
rìbsllS a ogni osservazione: dìsprezzano 
la verità, la odiano, la impugnano; e per 
nulla ranno in furore, e- bts temmiano 
sfacciatamente t o m e demonii . 

Essi sono Immondi come maiali; e 
porci li chiama Gesù Qrijito: assi hanno 
sempre pprchtrie in bpeea e nelle loro 
azioni. Qum* maiali poi stupJ4ameute di-
sprepizano tuttp. Avete m;ti vilto un ma-
iaii^ 1 qv(«;l che tt, sci trpva psr esempio, 
un lenzuolo lavato ch# l i» sciorinalo 
a4 asciugare? Il porco tutto lordp di 
fango lo calpesta stampandovi le «ampe, 
ppi lo abbocca, io agit?, poi pp' suoi lun­
ghi denti lo sbrana ; e 11 povero l^nzuplo 
in breve è ridotto un lurido straccip. Qoii 
costoro, pieni di lussuria, tntto prendono 
a giuoco, tutto deridono, inferno, para­
diso, fede, sacramenti, pietà, religione; 
diipr«zzanQ ogni - autorità, mostrandosi 
contanti solo del loro pantano e del loro 
truogolo. 

Non vi ha animt le peggiore di un cri­
stiano coti pervertito ; «'gli diventa pres­
soché incQreggibile emcureb i l e , immerso 
com'egli è fia sopra gli occhi ««He sue 
passion', superbo ostinato, ìudurìto. 

Oc cerne.eooteners! con costoro PFug­
girli tosto, se lì può ; e «e si è costretti a 
stAr» in qnaìU (rift; ipoppagMif, dir». 
quello salo che b»8ta per fixlvar l'onore 
di Dio ; giacché a voler f«r correzioni o 
prediche a s ff^tta gante, sarebbe pegg'o 
L'uomo animale — dice », Paolo — non 
capisce le dose de.lh spirito di Die ; concioi: 
siaehé per lui iono sioKeBza M t per noi 
sono uosa santa e preziosa p'ù di qual-
sust parla e mirgarit». 

Onde G^sti Cristo ci lascia nel Vangelo 
questo inisgnamenl^e : 

* N~)n vogliate dare le cose lant» ai 
c»ni, e non buttate le vo«tre psrle agli 
i m ^ o u d i animali, perchè non accada che 
le pastino co' loro piedi, a «f rivoltino a 
sbran&rvl ». 

Come il suo solito, G*>cù parla in forma 
di parabola: m& si capisce subito tutto il 
SÌgDÌfiC&tO. 

Tra gii emigranti 
Weiler Allgàù 25 - 1 ! - 1906. 

Caro periodico, 
Ni>gli aui'ii piMS«ti fa! sempre a lavo­

rare in territorio austriaco, e quasi sem­
pre sotto i saliti padroni c h i tre volta' 
al giorno cibano i Ipra operai con un 
tozzo di polenta, e di notte li ainmuc-
chiauo in grasdi baracconi che per le 
spaccature lasciano passare i raggi lunari. 

Quest'anno invece mi recai in Baviera 
con 5 miei compagni di Bneriis. 

Qual bai eambio feline i S'amo arrivati 
in questo ridente paesello, posto a pfedì 
d'una lungA valk, circondato da pìccoli 
colli, sui quali si vedono qua e là semi-
Bali gruppi di esse, tutte occupate da 
gente buona e oncstf, che sento prcfon-
damecte la religione ed il timor di Dìo. 

I E come son ben organizzati qtust) 
i cari paesi I 

Il nostro Bm MaiiHr Gsorg Buff-jr è 
persona da tutti amata per la s u i boria 
In tu(t0 le visite che fa a suoi lavori 
non h* mai iina lagnanza, mai uà rim­
provero a ne i iuno . 

S«>mpre con animo lieto tutti i sabstii 
ci paga senza m»i detrarre un centesimo. 

Ni)i sei compaesani, quantunque bra-
iQCisl di- rJtornar« alle nostre f*mifi:lie, 
tanto P'ù perchè informati in questi 
giorni che per mezzo del nostro beue-

I ««rito etppriiase Q. A. Mauro ii6ntlr«mo 
in breve il suono di S nùof'e Pampane, 
tuttavia ci dispiace Alquanto dt lasciare 
questi beati pMii, 

l4'4bbQi?ii|to i$a;t(o Fabbro. 
Questa è i'afippnta e^e 4«*« , regnare 

tra padrone é operai: il cristianesimo 
e' inssgna che siamo tutti fratelli. 

B:avi J 

Le elezioni di domenipa 
.iy»'«M» lineami 

A Brescia, nelle elezioni eomunitlidi do­
menica vinsero i partiti popolari. I cat­
tolici e moderati entrano nella minoranza 
con 12 consiglieri. 

— Beco l'esito del l 'e lezione politica 
di Codogna Mauri clericale iSOO, Rlgola 
soc. 350, Bigaaml rad. 700, Dotti e Cairo 
ilber. 300, 

Biillottsggio (ca Mauri e Bigaami. 

AAAAAAAAAAAAA4jM.AAAAA4AMAAA 

i l servizio delle suore 
negli espedali 

• ' • • " " " ' • I l.lllBU. 

E' stata distribuita alla Camera dei de­
putati la relazione preientsta dai presl-
sidente del Consiglio, ministro de l l ' In ­
terno on. Giolitti, sul servizio degli Ospe­
dali « sulle spesi di spedalifà. 

La relazione bs attinto nottzl» da 1304 
Oip«daIi, 11 cui pjtrimouio, al lordo degli 
oneri patrimoniali perpetui a temporanei, 
fu valutato in lire 640,889,738, costituito 
per 327,?47,356 lire da bani immobili per 
2i3,308,756 lire di rendita pubblica e per 
lire 101,433,626 ds altri beni mobili . 

l i p«trlmanio degli ospedali, ip rap­
porto î Ua popolazione di ciaic^n oompar-
tjminto è considerevole specialmente neìjfi 
Liguria, nel L»zlo, nella Lombardia, nel 
Pitmopte e palle Romagna, ti è molto 
scarso nella Bis i i ìcats , nelle Giilabrie, > 
negli Abruzzi, nelle Puglie e nel le isole. 

Un indice sbbsiiaoza preciso de! mezzi 
disponibili in ciascuna regione per l'assi­
stenza spedaliera, è dato dalle cifre del{ 
l'entrata a dalle spese annuKlf, che !« 
relazione riassume lungamente. Si occu­
pa la relazione del numero e delle con­
dizioni degli impiegati, da cui risulta che 
fra gli stipendiati figurano nel 1902, 340 
sacerdoti e cappellani (perchè in molti 
c;sì )|1 servigio religioso provvedono isti­
tuzioni speciali di ealto o cpnfr«ternitt^, 
importanti una spasa di liìre 185,471. 

La relazione cqnchfude rilevando up 
aumento nel servizio oipltaliero afSdato 
alle Suorp, il che addimostra la bontà 
e ! va^ntaggi dell'epera delle suore sopra 
quella dei laici. Dice infatti la relazione 
che SRCondo ì' ittcbtests compiuta nel 
1887, sopra 6,947 infarmieri e suore che 
presta vaso, allora servizio in 889 ospedali, 
205, cioè il 30 per cento, apparteneva ad 
ordini religiosi. Nel 1902 invece tale me­
dia era salita al 40 per cento. 

30 mila eiiteai per i lavori «grî ojli 
in Ungheria. 

L« eocìfrtà agraria di Budapest de­
l ib i lo d'ingaggiare 20 mila cinesi ppr 
lavori campagnoli, pel caso che gli ope­
rili ungheresi si rifiutassero di stipulare 
cuntratti pel venturo anno. 

Calunni socialista in fiu ĝ, 
Il relatore della Chiesa del Saero di 

Roma Guorp, P, Vedere , arrestato 
s6tto l'imputazione di atti turpi, di cui 
Avanti e Vita msniruno tanto scalpore 

I giorni fa, è itsitd òggi assolto per inesi. 
\ ttensa di reato dslla stzione d'aecui?. 

P. Vedere ha già eporta querela contro 
1 giornali dìtrimatorl. 
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Bi 4 m s di U dal T&gliamento 
->• iiiiinmi^ymw" 

iHphma ài benttnerenisai — Vcape e^a-
ecMO <]|«1 60T«rao il dlplgma alj» m«e-
ttra Caterina GappslUri pei 1 luoi iO 
anni di initgnaineDto. Le verrà conie-

Scato dontf̂ ntpa 25córr. amieme |il)a va»' 
«glia d'oro, dono ^ti colleglli e àup«T 

riori, alla preienza di tutti gli inie|;i\«nti 
del mandamento. 

SACILB. 
Per ma i6mi9 ^eniss, — Il doM. 8il«P' 

ha presentato »} (;oq«<g]iq comunale una 
mczfonet, per la ii^ituiglon^ Ai ug« ^cii^la 
tecnica a tipe Ì^XS,TÌO. 

La propoita pare ineontri il favore 
della maggioraaaa. d$l oonsig;lio e giù-, 
etsmènte. 

CHIOSAFORTI. 
Conseerasion$ dtlla Chiaa. "— Lunedi 9 

dicembre «vremo la Gonijĵ eraziona della 
Gbigia B»rc)56h!aJ?. 

Hercplefll ji^\ pcjpî TlgjEio |i}<}0!Q!BC|rà 
11 laero (irÌ4u!}, 

@, H. il spitFQ Ac()tv«Rc;oyÌE» gtUQgfrà 
fra peti dQ^ei^i^a «Uf t^,30, . 

La «QntDCir«l)lfiti9 fcvrà luogo Ittljedl 
alle ore 8.| 

Nel pomeriggio dopo le ore 15 avrà 
luogo l'am(qÌBÌrtritsi<PQ« (U @; Greaime. 

MOGGIO UDINESE, 
Il ntJtovo Sindaco. — Di varlt meal jirji-

vamo «iBBz» siqài.rA «rjzie a)l^ irelter^ie 
dimiaiionf del (;»v. f r̂ nĵ . 

Véperdi cittp p«r6 in una eecoqda 
«edutai (poietiè la prijspia avveonit gi«irnt 
fa asdò d«serta per mancanza di numero 
legel«} si paiRÒ ni!» nonìa» del mede­
simo; che riufd nella peraona dell'ai*. 
•esiore Temaaate Mii*OQÌ; |1 ^osì spariamo 
di ^inii^«re file jiroeiìine fUiioiii lepsa 
ulteriori criil!..~ ilndaeali. 

: qiyioAL^ 
{fièri w iramoli, ^ lì tiumv iarieei 

qi}S»r«tì;s 9ai«g îatar9 4' m^a, i& nott« 
del 83 si9v<>robre u. p„ uàpqdq 4«i xur 
mori, Kiii n«l tinello e trovè due indi­
vidui i^t^nti a fs^nlo^^re via srmft^tp 
PW TVifeure l'uifgeotesi». QpU'almtft di'»» 
cocchiere legò uno con una «(ipeRza, )1 
cpechierd î |s>pdo «ivil pQ̂ lQAe per gunrdar 
ch« nqn It̂ ggtMS l'»ll(rQ nascosto fra le 
carozz*, vide una donna che fuggiva. 

La prese ; era la moglie del già legato 
PUnjzi An.gftl* ((i*rttì che om «^vs a 
Gividàle). 

L« guardie ptitturs* (1 oarsbipieri e-
rtiiio a Pontehba per il paaisggia del re 
di Gr«iQÌì) coRdusiero i eouiugl in ear 
Berma, 
' Verio il «lejziìBtei^no giunse da Paqtî J)-
b« il Mìi«aeiallo aei carabinieri. La donna, 
dopo l'tnt8rro|;iì|to{Ì9, venq î tnetsa in li-
berlà-

Il complice 4*1 lurto è eerto Qu^zi 
DjmenicQ di QordeiiQMii. 

SemlOi ««•«{<!, -r Verffi chte«U al Co­
mune 0nâ  tî la 9 l'il!ufflin4^loii« p f̂ una 
scuQla aerarle popphre. h*. 8. Qp. e la Ji. A-
conoijrer^qno per la spesa. 

Baruffe. — Sere fa vi fu, per questioni 
di famgHs, i» borgo P«9t« np» risqa tra 
U eait̂ Lertere Tuffala Faieichlnl i)bbrÌ9,Q(;i ;d 
11 figlio. Il padre iwm arrestato dai ca­
rabinieri-

—. AIU 7 di lunedi H cqHlìiidiPO Z»nio,'Q 
QlQ. B^tts, eipquisjjteaije del «ssali Bur-
hiani venuto a litigio nella proprî ) Italia 
col figlio Aotonio, lo min^cclQ con un 
tridente. 

Il figlio d.i8»rm$ U p^dre i; l^pircotse 
arcLpo col trli^ente ftesso causandogli 
Iftsioni ^u»ribl!i, sepqnd» il'lQtt- Swt^gn, 
In IQ gìtjrnis 

U adunctutk elei Sinittei pw Pasquedonn. 
~ Dietro invito del nostro Municipio coor 
Te»u«ro ssbito neliis sala del Gonslgl'o 
coiliunale i sindaci 41 m^M cginmai de) 
mandamoAtO ialterirftstl qflU ^ostruzione 

dall'acquedotto della djtriviziptte dell'ac­
qua della font!; Pcjan^, 

Dopo lilKiìga diieussionje .vifsa^ deciso 
di promuovere la cqstituziQnéf 4<̂ l «9°-
sorziQ e tenne s^fltg un ep9lità|Q fipt^ 
ampio incarico per la prepi^razìomi. 

C- (7«pii<«. — l\ CorpQ bacdifM^o fisteg-
glò 8, Cecilia qop una bictht^riLlia. 

fvr^. -r- Sulla pisiza del mercato delle 
frutta una signora da Gormons, nego­
ziante i» sastagn», venne alleggerita de! 
pQrtamoQet* contenente corone 80Q ed 
un orologio remontoir d'oro. 

Certa Mulloni Marianna sulla mede­
sima piaxEk vanne derubati^ del borsellino 
contenente lire l i . 

k una donna venne riibato il fazzoletto 
di seta che teneva al eolio. 

Un ragazzino tentò di rubare nel ne­
gozio del sig. Pasini Carlo. 

Una c^rrozzeHa pel tra$pom iel{e salme, 
—• 4 Premariaceo il falegname ganditl 
ha costruito un'elegante earro^elia diri­
gibile cbe si presta, m.olio praticamente 
al trasporto dei cadaveri al e^ptpoutntp. 

La Speiiià estremi. ^ UUimamenta si 
riduco il Constgiip QeiibeT& di po^ 
ger« una ìstaniia «Ha Giunta pei; r»,bq-
lìzione dell'articolo riguardfinde lii tm^ 
di pftstatÌQo par 1 pipcoU rivenditori di 
derrate alimentari; di reclamare l'abi)ii-
ziqne d^ll' incetta che si fa fuori della 
citlà di biirrp, pqlli, frutta nel di di mer­
cato ecc. 

Venne c^nfermfto a suo legale l'avv. 
Pollis. 

RIGOLATO. 
Àrreito, — Venne arrestata qui Ag^ta 

DreaMl vedova da 4 anni, madre di due 
figli l'ano di 9 e l'altro di 14 aqni, ritorr 
nata da d^e wefil. dallî  Svizzera ove 
faceva la serva, pprchii loffoeò il suo 
bamb'no appena n^tò, Pare ch'esia stessa 
lo abbia portato al cimitero, 

TOLMBZZO. 
Cronaca varia, 
Qutsto Municipio ha aperto fiaalmente 

il concorso per una nuova levatrice. Le 
concorrenti dovranno presentire i certifi­
cati necessari a questa Segreteria comu­
nale e la ncminUa entreià la funzione 
il 1 gennaio p. v. con lo stipendio di 
lire 300. 

— Certo ladeqsle Pietro di Ampezzo, 
apprcflttando dell'amicizia di tal Venier 
Pietro, entrò in casa sua, dove non avendo 
trovato nessune s'imposi^ssò d'un paio] 
di sparpe. | 

— Bglsro P. di Painzza cadde da bici- ì 
eletta sulla riva di Arta psr rottura della 
e^tina.. Andò fuori dei seqsi ; gli sgor- ! 
gava il sangue da un occhio e dal labbro. 
IJqa vettura io condusse dal dott. Comi-
notti a Tel m-zzo. 

— Pamealc» P r̂otaii P* Gierir, mondi-
caute settantenne di Fassa, che avendo 
le gambe paralizzate si reggeva colle 
st%mp«il«, Ut^ 11 «HQ «olito |iro per le 
oit«rle di Talm»zzo. 

Verso 1» 23 si diresse verso Ganeva, 
ma 4ì&ltO 0 dall'alcool o dal sonno si 
«dr»iò presso il negoslo Dorotea e DB 
Gleria. L» mattina venne rinvenuto morto 
dal freddo. 

CODROIPO. 
Ruba il cinematografo, — Venerdì otto 

certo Vidoni Glo, B^ltist», di Vorgarl», 
dopo aver qui date alcune rappteeenta-
zioni col cinematografo, dovette allonta­
narsi per alcuni giorni, e »fi9iijà la dire­
ziona dei suoi 3$iri al suo dipendente, 
che fuggi colla maccbiinii... chi sa dove ! 

Parroco qmel«tQ, 
Martedì nella n«ll» nostra Pretura 

comparve don L^^nardo Gozzi pirrocq 
d! Gradisca, qu^le imputato di avere ec­
citato alquanti rag^szl ad nna dimostra^ 

i i ^ W f p ^ ^ ^ ^ 

timi eiiUi mum S'ieelsi !g»m eh« 
j nutrifa conte» 4i j»li de|3^.ai»ifio|ÌIÌ!, 
I Venne aiwilte). 
I MAGNANO IN RIVJSRA. 
I Cireok) agrieolo. i Pe» iniziativa delia iat-
; tieria, sa«(itiiit9 m Oir̂ inio «grtefslo, pei 

quale gt^ii r«isi;9l»«i:4 ynj^ ifi|(»n|inA 41' 
ad?»ipnf» alld «8«po 4i pfOfy»4«|!« per 
i>p(jui«(» in j;o9>nD« ?il 0mW, 45 «•!»?{ 
di pansllj, ^j zQlfp, di «^UMP 41' Um,; 
ài ma$;chln« e di q[U9ntp altro ^uÒ oc­
correre airesereizie della industria agraria. 

Domenica si radunerà l'assemblea. 

TARCI^NTO. 
€rQntiOei (aroeniim 
P^menica, scorsa alle ^re 14, nella griii) 

sala dell* nostre scuole, ebbe luo^o ì^ 
solenne distribuzione del premi agli «-
Ianni che seppero meglio distinguersi 
durante l'anno scolastico, 

Ertno state invitate tutta le autorità e 
1» famigli» dagli scolari. 

Rallegrò la beli* festa il leitetio Tat* 
eeiitìno. 

->- Luigia Cocstitti, d'anni 17, recavagi a 
teatro. Ad un tratta gridai sOb. mamma 
miai muoioI«$ genitori «4 il medico 
ci()iam»(i d'urg^azit la trovjironQ ea^^vw», 
Pativa malattia 4i cuor». 

PIONIS, 
La Madama della salu(e, -^ Il temPO 

ptsiìmQ imp«di t p;;epara(i?i «lî ripri di 
culto. 

hi, giornata contro ogni î gpetla(ÌT4 
Tftnne spìeadidla; un elim;^ proprio' pri­
maverile: si ebbe grande concorso d| 
popolo dai paefii limitrofi : Il Tagtiaménte 
ancor grosso imp»di 11 eoneorit) d'i Osoppo. 

Nella Chiesa bene addobbata e affolla­
tissima, ceìeb.ò il onrato locale. L'immaf 
gine di Mari«, aceompagaata preotsiio' 
nalmente per 1» vie, del paeite dal pepeia 
rtver«(nte, 4av* «fi mos î̂ pto qnnHa snl̂ it» 
alia che entnMasmK l'animo di «ol^^a «h^ 
In tal Madre CQQfila « sparti. 

Li> s«r«̂  qualche, diciameli» pqc inn9-
eentf, sorso in più. 

MUZZANA. 
Sacra »ji»»ii?nft - ' A rSeqrdi» 4»' 9«*l>ri 

vecchi il paeecj di Mumn» uQn v!4e m«l 
giorni più belli e fel.id di q̂ uelH d«Ua 
scorsa settimana. Il pa4î « N[̂ 8nt>tl dal 18 
al 25 corr. diede un corso di s. B«(;rcl;U. 

Il piccolo corso del Padre entro cui 
ferre uno spirito apostolico esubaraute et 
raffigurava in lui s. Paolo. 

B.'A uu'avidità d'ascoltarlo. Per mo­
strare quanto sia stata sfflcaca, inspirata 
1» sua parola, quanto abbia icflaito «nohi 
eoll'esemplQi basti dire th* »l ebbero ben 
2200 comunioni. 

Il paese non HP4V4 comi esternargli 
la snsi riconQ«oinzi, il suo affatto. 

Alia partenza venne aeeompagaatq eolla 
banda, con grida di evviva a di Osanna. 

Oh la sua memoria non si caucellsià 
m»l dalla nostra manto. 

LAUCO 
Seeniura d'un emigrante, — Giorni seno 

Giuseppe Fiottt, glovnna «mìgrauta 41 
Alignldis, scivolando da una armatura a 
Knittenfald face un salto di sette metri 
riportando gravi Isiioni. SI curò in eas«, 
ma il male andò sempre più aggravan­
dosi a dovette esser condotto al dottor 
Ggminotti di Tolmtzza. 

FABDI8. 
Ditgrasia. — Mercoledì ottQ ritomandn 

Ranco Antonio con un carro tirato da 
due buoi, da Attlmii, dove eritai portato 
a far acquisto di legnami, impauritisi gli 
animali, e datisi a corsa frenata; cadd^ 
dal «arr«, rompendosi una gamba « ri.< 
cevendc delle contansioni alla faccia. 

P^esavaiio per la stsssa strada col ca­
vallo il Pan eco di Faedis ed il medico 
dott. Ciceri. 

Il medico lo fé adagiare su una car-
rczzt, e trasportare nella vicina Rac­
chiuso, patria dello sventurato, dove gli 
toccherà di trattenersi a letto per ftQltf 
giorni. 

(Jmenariù. — Da tre m»i iR. {lojfllaMo-
n« fa ristauri per 9t!«.br»FA coaif4|9l«@t«-
m«n|e il Cententrig 49)U dd^^òrAiiiqinii 
ddlla.Qhiei» che.avrà Mm. it i6 ik 
eembre. , . / ^ • • ' " „ ' 

Fnnzìo'nstà moniy'Pagnmiti ùiU^^iq; da 
dificl f^eerd^ti fqsfeggìaoll 11 10.Q m9:\,^ 
ffirisrlo 4i ior̂ r'p1'!m^̂  mese , 

Don LongD 4»rà m tridui 4i », |S»e>; 
eisi. Gentil giovaaette vollero nalrfi nptl^ 
la prâ ezlnn f̂ della 3 . V. del Roffrla pe .̂ 
adoperarsi «he 1 loro parenti. 'e4 ^mieì 
ncin manchino alle funzioni f^sttf^ Q rln> 
casino per il Rgsirlo ptir toglierli 44ll« 
occasioni 41 «ciala^quirg, l\ IQ ^|6«m^ré' 
verrà benedettfi la loro Ìiî n4ier&, 

VARIANO 
S. Léonard». — Giuia la pWggla si ce­

lebrò solo domenie», Strso'rdlnario. «nur-
me concórso: sp«ri di mortaretti,' ecciti 
pezzi suonati dàlia banda di Colioredo. 
La processione che non fluiva ptii inlia 
bianca - strada nuova di cui fu apposta 
abbellito il colle riusd qualche coti di 
ra«ravigIJQB0. 

NIMJS. , 
Sgrégio signoir Direttore, 

La prego a inserire nel suo preg. gior­
nale quante s^gue. 

« H' hlsn quanto seri fé il corrlspoa» 
del Gaxiettim di Venesia nel N. 32i G1}Q 
« contro la volontà dfi mranli 'a salm* 
della Luigia Slolibe di Paolo, 4'«nnl 17, 
da Tàipan», una delle dlsgraz'ats vìttima 
del Corna.ppo, fu <tmujl<>|«i nel eimiieri) di 
rnrlano • ed 9 falso ancora ' che feeci 
pessima impr«sslone l'intransigenza del 
Ctppellano di Torlanó, eh?, per non per­
dere k proprie eoiàpetaMUi, rifiutò di con­
segnare il cadrverA delia .ragazza, perchè 
fqfS^ seppellita in Nrmis «ocanto a quello 
del sua.fldfosato col. quale avava por 
avutQ comune la tragica .fine nella tnr-
bldc acque . del Garnappo ».. perchè la 
piivera Luigia Slobbe ftt appalta ntl et-
mHiro ii TorìoHQ per esprtita volontà del 
padre di lei: e il Vicario di Torlano ai 
prestò alla tumuìszioas della Luigia 
Slobba gratuitamente. 

Ringraziandola sentitamente, eolla mas­
sima stima mi professo 

Sao 4ngelo Colaìitti, Vicaria. 

S. MARIA LA LONGA. 
Zucchero che ha da vmire, — G'orn! fa 

nn giovano sui 20 anni, alto di «tatu-i, 
domiciliato a Tî eppo Grasie, andava 4i 
faniglia in,famiglia offrendo dello zne-
ehcro al prezzo di L. 1 jtl K'io dice&dq 
che venissero a prenderlo la ŝ ra tn uà» 
casa, che dovea ancor venire dal c^uìini: 
intanto si fat;ea pagare. 

Molti credettero. Il mariuolo pcjti ri­
tornare con una irentiiia di Uro indistur­
bato a caia sua. Attenti al trufTitorf. 

AVAGLIO, 
Benedizióne della Chietei. -^ Fu v&ntrdl 

otto tra nei S. 1, M-ma. P«Il.zio V .̂seovo 
di Padova a bsnedire la Gtiitsi, cb", 
grazie all'infaticabilità del no>tro veii«rJito 
sacerdote don Midirschi, a f irza di sacri-
fieli venne rimesta a nuevo. 

Sia lode a tutti coloro eh •• vi concor­
sero, latervenaero e piaeqaara le binde 
di Gemona a di Tolmszzo. 

Il plroteeniee Marini di Gemona ci 
diede uno splendida epettaeola di fuoohl 
artificiali. 

FAGAGNA. 
I InaugurasUme. — Dameaie», con t^moo 
, eplendido, a' inaugurò un bnsto al s«nx-
' tore Luigi Pectle. L^ nutorità gtuns.-.!0 
! da Udine con trend spseUla aiU 14, ac-
! colte alla stazione dal Sindaco a ditiia 

Giunta ; presero posto sovra un palcd. 
j Al suono della. bin4« li Sdisparse 1! buito 
! che è gcmìgliantiMlmq. 
I La signorina Ida Peclì»iL p»r oiitrara 
i la memoria 4̂ 1 padre s^natir» G^briitie 

Lutg*, offl al Sindaco egme primo (ondo 
d'u.ia biblioteca popolare L. 100. 

B<inii8!mo. 

Il Dott. L. ZAPPAROU specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
mìU sua casa M cara la Tìa ^OXmMUJk^ Se„ «T» vMta tatti i jĵ t̂ rni 



Sfl4t!éll»j»it " « iJnt'OUMiG) 

A7IONE ARTEGN\. 
.1 M'IM toeiaMi, 
Il »lgwS franee »«11* ha tl«pft»to H- _ „ _ _ _ » _ ^ 

l»MtO f à%l i d*Z>.f.; e d è . t « t ó » - | 
•ttttoV»»'«eftfe»», f»cflv« plùbrutu fi-' . ^̂  „ . „ ^ ' j . 
gut«. GII altri luol »mJci informino. ' Giovedì otto alle 10 ant., Si tenne dal 
' Lft là'àgglorenM ^^^ Artenteei però Comitato Diocesano speciale seduta, 

avrebbe de«ider«to e^^ inche queeto Ispirandosi ai varii documenti ponti-
iranqe •— magtri aMÌeml>.» quelehe »1- flcii, tracciò l'onorevole Presidente dott. 
tw, •»» pure glo«ne lmpr«i»iìo tx e«- Brosadola, il progriiaima d'azione, ri-
«Ull«na toaì* itftto poeto In dlJeTO come pigno di alto significato morale ed eco-
ri merita, e completare così il quadro gĵ jĵ ĵ per questa nostra regione. Ne 
di queatt rovina prlnclpUd altre cose, in ^ ^ ^ ; j p„bbiicazione. 
modo ehe anche i ciechi aveasero potuto " . j dell'eereaio sianor 
guatare la scena completa. ' „ tossano i voii aeii egregio signor 

II-Cónte Mtclulaeeio scrUe però con la Presidente, possano i voti di ogai cuore 
>u& iollta... »er«fl —, che aa D. F. cant» gentile e cattolico, che la salvezza della 
vlltarla —morti non ce ne sono, e«»»ndo classe operaia e della gioventù ama e 
•(li tuttavia ancora vivi. D'fattl, è dovere ' vuole, essere auspicio di uà lieto> d'un 
cieoBoaeete che hanno dato prova di avere ' miglior avvenire. Lo sarà senza dubbio 
un» aehiena più reaUtente di quella di , gè, tutti fidenti in Dio e da forti, lavo-
Mitl orecchiuti, perchè ~ malgrado tutta ! reremo per la santa causa, alla quale 
la legnate loro a»«e»tat« da D. F. — «ono * Roma e' invita, 
sèmpre quelli che erano, aoio con le i 
orecchie piii lunghe. J jl „;oj,„o g.g dicembre p. v. si terrà 

E di queata prerogativa non tutti ai ! ̂  y^^^.^-^ „„ Congresso delle Associa-
%*e?mto"il sig. Conte Micheiaccio ,e non ' f "* g'°^' '°"' ^'«"^ Lombardia e del 
ha buona memoria delle co«« che ai di- ! ̂ «"^'O' convegno promosso dalla Sociĉ ta 
seutono, ha però avuta il merito di ri' 

A rsi it^A 

della Gioventù Cattolica Italiana colla 
piena approvazione dell'E.mo Patriarca 
e di altre Autorità. 

La gioventù è l'avvenire, la primavera 
della vita; essa, più di qualsivoglia età, 
merita, esige le nostre cure, perchè, 
più di ogni altra, naviga tra gli scogli 
di un mondo perverso, che della sua 
inesperienza profitta, trionfa. ' 

Opporiuno, opportuaissimo torna dun­
que il prossimo Congresso di Venezia, 

1 che affermi una volta di più il bisogno 
crescente per noi cattolici di estendere 
'ognora più il nostro campo d'azidne 

i a questa parte prediletta della società, 
: parie, da Cristo stesso tanto amata, per­

chè r età dell' innocenza, 1' età delle 
caste' speranze. 

Venezia dunque ci aspolta, e noi da 
bravi, numerosi voleremo tra quelle 
file giovanili, animati da uno stesso de­
siderio, spinti da uno stesso zelo, il 
trionfo della verità in Cristo. 

E' buona cosa pertanto, che tutti i 
circoli giovanili cattolici della nostra 
Arcidiocesi mandino a quel convegno 
un rappresentante. E l'adesione possono 
mandarla al nostro Comitato Diocesano, 
il. quale la trasmetterà al segretario del 
Convegno ritirando gli opportuni rego­
lamenti. 

MOGGIO UDINESE. 
Martedì otto dt «era giunte da Uline 

tra noi il vnnerato nostro Arciveacavo. 
Alla stazione erano ad iaco<jtraria 

r*bUe, Mona. Tasaltor!, Mons. PugnetH, i 
preti tutti della PArroechta e moUi dal 

' C«D»1 del Ferro. Il va«to piazzale ddìn 
dell'alba essa e stalla e fienile del colono | stazione era pieno di gante aeoorss a 

cordare elesioni antiche, dimenticandoti 
delle uHime avvenute, nelle quali egli 
««operò. 

Ma al Conte Michelaccio ed ai suoi «fmììi 
noti importa di coerènza, di serietà, di 
civiltà. 
' Ad èssi, per campare la vita, batta il..,., 

grano dei porci e gli aggettivi. 
Chi ti contenta, gode. X. 

CEDÀRGHIS. 
Ifuom eoUettoria. 
La nostra popolazione ha ottenuto fi­

nalmente quanto deiiderava. 
Dopo tante iitanzs innalzate alla Dire-

sione generale delle poste, finalmente il '{ 
Ministero ha promesso di attivare il nuovo 
uffleio postale appena eiperite le pratiche 
necessarie.' 

LESTEZZA. 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Con pensiero veramente cristiano, la 

signora Maria Venier-Rjmano vedova del 
compiantò sig. Lodovico, Diana di Udine, 
ha disposto ehe ai poveri ptù bisognosi 
di Lestizza, dove mori il sig. Lodovico, 
e dove ricovette tante prove di stima e 
di affetto, vengano elargite lire 100, in 
suffragio dell'anima tu». Per questa co­
spicua elargizione, i poveri del paese, a 
mezzo del sottoscrìtto incaricato della di-

. stribuzione; porgono rtconoteanti le ptù 
vive azioni di grazie alla pia bencfatrice, 
pregando il Signore a eonfoatare Lai e 
la famiglia desolata per ti grave perdita. 

Sae. Luigi Agostini 
Cappellano. 

SAN GIOVANNI DI MANZANO. 
Ineendio,~JJa incendio,distrusse prima 

Me-To^edl la Giunta, compreso, il prò 
a!F.'d>.c'!, li recò col. segretario a far visita 
di onaaggio a S. E. l'Arcivescovo. 

Alle dieci e mezzo poi a Moggio di 
8.)tto ebba luogo la benedizione della 
bandiera della società operàia cattolica e 
poi il Pontificale. 

La calca di gente che si pigiava nella 
piazza a quella che da ogni parte in ogni 
momento arrivava dava la nota di una 
giornata per noi itrsordinaria. 

Nel presbiterio spiccava la benedicenda 
bandiera, che è pur un riuscito lavoro 
artistico, e abbasso della balaustrata 
stavaoo disposte varie bandiere di società 
operaie ; delle quali, oltre la Federazione 
sedente in Udine, erano rappresentate 
quelle di Dogns, Saletto, Pontebba. 

Sua Eccellenza vestilo dei paramenti 
sacri, si avvicina alia bandiera e la be­
nedice. Alla cerimonia assistono quali 
padrini la signora Laura Golombini-M^nis 
mogifo d(>irì8p«ltor« forcetalè, e i'egrfgio 
dott. Arturo Éfre, nostro Pretore, Dgpo 
la benedizióne Mons, Abito rivolge alia 
folla dei fedeli brevi ma toccanti parole. 

Il Pontificale venne poi celebrato col-
V intervento dei Pievani del Canal dei 
Ferro e di molti sacerdoti ; vanne cantata 
la Messa di 'S. Cecilia del Tomadinf, bsne 
interpretata dai cantori del paes», con 
accompagnamento di filarmonici dt qui 
e di C'vidalp. 

La fiumana di popolo si riversò nella 
piazza e buona parte risecompsgDò S. E,, 
all'Abbi zi». 

Seguì il pranzo di una trentina di coperta 
Dopo !& Bansdìzione vi fa la Crasima 

di oltre duecento fanciulli. 
Nella sera si rinnoTaroco le luminarie 

ed i fuochi art'fii'.laii che anche UM sera 
vmnero fitti con buona riuscita eùl colle 
di' 8, Spirito. Riuscì nel complesio una 
festa simpatica, alla quale prase pitrte 
tutta Maggio, dando coti prova dì vens-
razione aii'amsto Presule, di simpatia 
alla nuova b»ntfliìa istituzlou^. 

AMPEZZO. 
Mons. Peliizzo vme.i tr% noi sìbito sera, 

ImmenSK folì% ad incontrarlo. Dsmunìca 
benedi la nuova bandiera delia Gatta 
Rurale : splendido lavoro. Ebbimo dome­
nica comunione genî rAlf', un migliaio di 
cretima. S. E. beagdi ì locali d?.ila Gatta 
Ra''ale. L'ispsslziou'^ di d̂ n̂t fu vìsitatis-
«!mi': vi vsodettsro 2000 biglietti. 

Splendido il corteo nall'itudare e va­
nire per la metta solonasi : psrt^ciparoa 
S bsEbini dell'Asilo,il Circolo ricrsativo, 
ìe rapp zs di F.>rn! di Sopra e di Eie-
oiO'-'zo, i soci della Cass» rurale tutti con 

fu bi^adlera, ed iuumensa f;>l!a che mai 
l'uguals ad Amp&zzo, 

La bitnd», i cori cantHti da genie dei 
pass», i mortaretti fecero p>ù allegra la 
htla. 

Collóredo Eugenio, Al suono delle cam- ; presentare il primo ost«qulo.al desiderato I AAAAAAAAAAAAAAAAAAÀAAAAÀAAAA 
pane accorse la popolazione ed itolo il 
terribile elemento, 

BUTTRIO. 
Otte bavaresi in arresto. — Sabato otto 

le guardia di finanza arrestarono e 
consegnarono ai carabinieri di San Gio­
vanni di Maszano due bavaresi p«r aver 
appiccato un incendio nei presti di But-
trio. 

PRBPOTTO. 
Visita. — Venne tra noi un incaricato 

a verificare l'andamento dell' ammini» 
•traziOB* per la gestione dei dazi. In 
seguilo il sindaco Cassou con l'assessore 
Rieppi si recarono ad Udine. 

PA8IAN 8GHIAV0NESC0, 
Garibaldite.. superata. — Vango a sapere, 

ehe l'egregio maestro di IV elem, restituì 
agli scolari e alle scolareiss l'obolo pa­
triottico, che dovea servire pel monu-
menio in Roma a Donna Gvibaldi. I 
commenti T 

Presule. 
Si calcola che alla dimostrazione calda 

e spontanea, abbiano preso parte oltre 
duemila persone. L'animaz'one del paese 
ssgna aperto giubilo, ìe casf, tono a gara 
illuminate, i «uri tappezzati da appro­
priate scrìtta ; da lungi rombano i mor­
taretti « per tutto il lungo percorso vi 
stanno allineati numerosi palloncini. 

Malgrado il tempxccio dei giorni scorti 
che rovinò quanto avesti preparato per 
'un grandioso accoglimento dell'Aretve-
scovo, pure stavano eretti vari archi di 
bell'eifstto. Degno di ricordane è quello 
che stava erstto a Moggio di sotto dal 
quale lucevano oltre cento lamptdin» e-
lettrìcbe fornite dalla gentile AiiU Er-
molli, a mxzzo del suo sgenla signor 
Diverio, 

In Chiesa poi si ha la B»nedìz!ons e 
poi con lo stetto ordin?, con la stessa 
animazione, con lo stesto entusiasmo si 
procede per l'Abbazia. 

Diplomai di colla]t>)>razione 
al Segretariato del Popolo. 

E' giunta al nostro < S«gret«rlsto del 
Popolo » la notizf» ehe dslla Giuria ID-
terosz'oaale dell'E'pot'z^one di Milano 
veiRn« giudicato deguo di diploma di 
colhborRz'one s»t!(m« a tutte le opure 
Cftttolicho aderenti jl già sscondn g'uopo 
dell'opera dei congret»' (ora Unione Econo­
mico soiiale) che ottenne la m«ssim!i o-
uorificenza, come già sanno' i lettori. 

Bertoglìo Lodovico 
intlKEl ~ Via MeTootQveoobio 4-19 — TDIISIS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli por regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Kingrazlamento. 
All' Eg. %. dbit. L'^'Éd^pàroli " ' 

Udine. 
Mi permetto, a,nzi, mi. fo. un dover», di 

pubblicamente marìifestAMe i inid 'più 
sentiti ringraziaménti per la operatiottC. 
che mi fece il l i and. nell'.orecchLo si-, 
nistro sstraendomi un ammasso dì tùmoiri' 
senza farmi provare il minimo dolora e 
ridonandomi rspentinamente l'udito che 
da oltre due anni lascia^ sempre plii 
desiderare. 

Tanto per onore al merito diiìi'esi-
mio operatore e per la purtsstm» v/srìtà. 

Coslions delk mure', SS Nov t906. 
Sic. D M . Pietro Tiusiii. 

Fiera di S. Caterina. 
Prima giornata. 

Al mercato entrarono 3179 £api di be­
stiame enti divìsi : Buoi 489, vnnche 1046, 
vitelli 1125, cavalli 475, asini 44. 

Andarono venduti : ' 
P»ia buoi 45: a L;, 1455, 1250. 1220, 

1120,1180, 1100,1080,1025, 920,780, 720. 
Vacche 313 : a L. 600,550, 485, 450, 442, 

372, 360, 300, 295, 212, 154, 125, 117 
ViMli 425 : a I,. 340, 300. 296, 275; 240, 

225, 200, 175, 170, 142, 108. 96, 75, 57 
Cava'U 22: a L. 495, 300, 208,149, i25, 

134, 130, 115, 105, 95, 70. 50. . 
, Asini 5: a L.. 55, 42, 34, 32, 16. 

(Seconda giornata) 
h\ flsra al confronto di lunedi riuscì 

poca cosa. Al mercato furono condotti n. 
1038 cani di bestlamiv 

Buoi 104, Vsf.ob^.482, Vitelli 271, Ca­
valli 162, Mali 7, Asini 22. 

Andai-ono venduti pai* Buoi a lire 
1230, Ilio, un Torello a L. 125 al qu'n-
tal» peso vivo. ' 

Yacóhe n. 34 * iir« 450 380, 360, 345, 
310, 290, 240. 208, 192. 160, 142. 

ViieUi n, 43 » Mr» 275, 254, 200, 190, 
180, 164, 155, 140, 129. 112. 95, 84, 71. 

GavaUi v. 12 a lire 390, 250, 190, 120, 
90, 80,- 60, 35 . 

Asini D. 6 m Hr* 71, 55, 47, 34, 22, 

Z w « in legno e eonfezìonati 
Q C f ì Q l l P''®'̂ so la premiaià ' Ditta . 
wwww*4|jg, , jg„ Piva ~ Udine — 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telèfono 
138), con NEGOZIO in Via Pellibcerie. 
numero 10. 

I A,AÀAÀAAAAAAAAÀAAAAÀAAAAi.AAA4 
Asian ÀHfimio, A. gerente rsspeasabile. 

.. Udine, »p. «Crociato». 

Laotina S^ìszem Panchaiìd 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e bruciOf 

Fuori Porta Gemona 
, Telefono 108 — Famiglia 880 

•«•«•««••««««««•« ' •^•««««••^ 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Bro i i i 

UDINE - Fuori porta Gemena - UDINE 

Oltrs alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e luori, la Dilla FRAN­
CESCO BROlLl ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sìa per 
meccanica, por costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


